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Fiumi più sicuri, con 1.100 volontari
L’operazione. La pulizia promossa da Provincia e Regione in 14 comuni, da Capriate a Costa Volpino

Impegnati soprattutto gli alpini, protagonisti di un’esercitazione. Anche gli studenti in tanti cantieri

Un esercito di oltre 
1.100 volontari si è mosso ieri per
partecipare all’operazione «Fiu-
mi sicuri». 

Per i numerosi interventi di
prevenzione del dissesto idroge-
ologico sono stati allestiti 16 can-
tieri con il coinvolgimento di 14
comuni (Scanzorosciate, Alba-
no Sant’Alessandro, Alzano 
Lombardo, Nembro, Bremba-
te Sopra, Ponte San Pietro, Ca-
prino Carvico, Cividate al Pia-
no, Costa Volpino, Gromo, Tel-
gate, Terno d’Isola, Villa di Se-
rio). L’operazione è promossa da
Provincia di Bergamo in collabo-
razione con la Sede territoriale
di Regione Lombardia (Ster), con
le organizzazioni di protezione
civile e le amministrazioni comu-
nali. Come sempre la parte del 
leone l’han fatta gli alpini che 
hanno potuto mettere in campo
mille uomini. 

«Per la prima volta – spiega
Giuseppe Manzoni, responsabile
della Protezione civile della se-
zione di Bergamo dell’Ana – l’edi-
zione autunnale di “Fiumi sicuri”
è diventata scenario dell’eserci-
tazione che facciamo ogni anno
con il 2° Raggruppamento del-
l’Ana che comprende le sezioni di
Lombardia ed Emilia Romagna.
Abbiamo ospitato chi è venuto da
fuori nel campo di Scanzoroscia-
te allestito per l’occasione da ve-
nerdì». Tutto è andato bene, se-
condo programma e «cosa da non
sottovalutare non abbiamo avuto
alcun infortunio: la sicurezza dei
volontari è importantissima», 
sottolinea Manzoni.

Rossi a Scanzorosciate 

Per l’amministrazione di Scanzo-
rosciate è stato un grande impe-
gno, «ma siamo onorati e orgo-
gliosi di accogliere gli alpini – dice
il sindaco Davide Casati –. Sono
settimane che lavoriamo per l’or-
ganizzazione del campo base con
grande soddisfazione». A Scan-

zorosciate non solo protezione 
civile: nel cantiere «del Cornone»
i volontari hanno iniziato il rifa-
cimento di 60 metri della pavi-
mentazione in pietra che gli anni
e il dilavamento hanno ormai ro-
vinato. 

«Si tratta di un intervento che
resterà nella comunità e a favore
di tutti», dice Manzoni. Che al 
termine della giornata lancia un
appello a tutte le amministrazio-
ni: «Agli interventi straordinari
di prevenzione di “Fiumi sicuri”
devono seguire attività periodi-
che di mantenimento organizza-
te dai singoli comuni, per fare in
modo che il territorio sia sempre
sotto controllo». La presenza in
tutti i cantieri di numerosi sinda-
ci è stato segno della grande at-
tenzione rivolta all’iniziativa. 

«L’impegno di tanti uomini –
commenta il presidente seziona-
le Ana Carlo Macalli – è stato reso
più significativo grazie anche al
fatto che molti mezzi sono stati
utilizzati per asportare materiali
dagli alvei, risparmiando così for-
za lavoro e moltiplicando gli in-
terventi. Un grazie va a Sacbo che
ha sostenuto l’operazione e al 
Consorzio di bonifica della media
Pianura Bergamasca per il presti-
to gratuito dei mezzi, che si sono
aggiunti a quelli dell’Ana e della
colonna mobile provinciale». 

In diversi cantieri sono stati
presenti gli studenti, che vengo-
no così avvicinati al mondo della
protezione civile. Il presidente 
della Provincia Matteo Rossi ha
detto loro: «Vi auguro di poter un
domani indossare la tuta della 
Protezione civile perché questa
rappresenta l’impegno nella co-
munità, l’amore per l’ambiente,
la disponibilità a mettersi al ser-
vizio degli altri». Tra i «visitatori»
dei cantieri e del campo base an-
che Stefano Maullu, vicepresi-
dente della commissione cultura
al Parlamento Europeo, la parla-
mentare Elena Carnevali e il con-

sigliere regionale Mario Barboni.
Oggi a Scanzorosciate la mani-

festazione si chiude con un mo-
mento alpino: alle 8 alzabandiera
al campo base di via Don Pezzot-
ta, cui seguiranno interventi di-
mostrativi con le specialità cino-
file, antincendio, trasmissioni. 
Alle 10,15 le penne nere sfileran-
no per le vie cittadine; infine alle
11 la Messa, per le 15 è previsto 
l’ammainabandiera. 

A Gromo sul torrente Goglio

Tra i cantieri quello di Gromo,
dove 63 volontari sono stati im-
pegnati nella pulizia del torrente
Goglio, affluente di destra del Se-
rio, invaso da arbusti e alberi mol-
to alti. Nel gruppo c’erano uomini
della Protezione civile Croce Blu
di Gromo e dei gruppi alpini di 
Tavernola e Gromo. 

L’operazione di taglio alberi è
iniziata alle 7,30 ed è stata ulti-
mata verso le 12,30. All’operazio-
ne hanno assistito anche gli alun-
ni della quinta elementare e della
prima media di Gromo, accom-
pagnati dagli insegnanti. «A loro
– ha affermato Valerio Zucchelli,
della Croce Blu – è stato spiegato
il pericolo che si corre quando il
letto dei corsi d’acqua viene occu-
pato da vegetazione e altro e
quindi della necessità della pre-
venzione ». Sara Riva, sindaco di
Gromo, presente sul cantiere con
assessori e consiglieri, ha dichia-
rato: «Era un intervento da fare.
Lo abbiamo fortemente voluto 
con altri enti e ringrazio tutti i 
volontari che si sono messi a di-
sposizione». Laura Corno, fun-
zionario della Protezione civile
della Provincia di Bergamo, ha 
aggiunto: « Oggi (ieri per chi leg-
ge, ndr) nella nostra provincia 
stati tanti i cantieri aperti per 
l’operazione “Fiumi sicuri”. Que-
st’opera di prevenzione è quanto
mai necessaria per evitare in fu-
turo nuovi dissesti.
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Sul torrente Tirna di Telgate
utilizzate anche due ruspe
Volontari all’opera, ieri, per «Fiumi sicuri», sul 
torrente Tirna di Telgate. Cento le persone im-
pegnate, utilizzate anche due ruspe.

per tutte quelle attività che po-
trebbero essere attrattive per il 
nostro territorio ma che non 
possiamo attivare per i vincoli 
che ci vengono imposti». Infra-
strutture e semplificazione bu-
rocratica invece sono i punti 
chiave per il sindaco di Vilmino-
re, Pietro Orrù: «Le strade di in-
gresso alla Valle di Scalve sono 
la Via Mala e il Passo della Pre-
solana, da una parte abbiamo ri-
schio idrogeologico, dall’altra i 
tornanti dove spesso si inca-
strano i mezzi. Rendere più effi-
cienti e sicure queste infrastrut-
ture permetterebbe anche ai
nostri imprenditori di lavorare 
quantomeno più tranquilli. 
Non chiediamo più di quello 
che il territorio produce». 
Alice Bassanesi

nità Montana di Scalve – è vin-
colata all’89.1%, possiamo gesti-
re il nostro territorio solo in mi-
nima parte. Il nostro ambiente 
ha tanti aspetti di attrazione ma
tante difficoltà nella gestione». 
Prima di rivolgersi a Sorte per 
chiedere attenzione sugli im-
pianti, il sindaco di Colere, Be-
nedetto Maria Bonomo si è sof-
fermato sulle leggi che dovreb-
bero tutelare la montagna: «Gli 
scalvini sono follemente inna-
morati della loro terra e resisto-
no qui per amore dei posti, non 
per le opportunità di lavoro e di
vita che trovano». Claudio Ago-
ni, sindaco di Schilpario, ha par-
lato di gestione ambientale: 
«Dalla gestione delle zone di 
caccia alla realizzazione di cen-
traline idroelettriche, passando

mondo della politica bergama-
sco e non solo: a Vilminore era-
no presenti, oltre all’assessore, i
consiglieri regionali Roberto 
Anelli, Dario Violi e Jacopo 
Scandella; il presidente del Par-
co delle Orobie Yvan Caccia, i 
presidenti delle comunità mon-
tane bergamasche e non solo. 
Sono stati i quattro sindaci scal-
vini a spiegare le peculiarità del-
la Valle e le sue esigenze. «La no-
stra valle – ha detto Pierantonio
Piccini, presidente della Comu-

re la nostra vicinanza ai territori
e cerchiamo di dare, per quanto
ci è possibile. Per rispondere a 
quanto detto dai sindaci posso 
dire che ci impegniamo a porta-
re in giunta entro dicembre i 
provvedimenti per gli impianti 
di risalita, per portare un nuovo
approccio a questo tema e per 
dare vita a una serie di finanzia-
menti per le piste da sci». Una 
risposta alle richieste che il ter-
ritorio scalvino, tramite i suoi 
amministratori, ha fatto al 

vata anche una piccola promes-
sa, quella fatta dall’assessore re-
gionale ai Trasporti Alessandro 
Sorte su un nuovo provvedi-
mento per gli impianti di risali-
ta. 

«Negli ultimi tre anni le Pro-
vince sono state lasciate nel ca-
os, togliendo fondi ma lasciando
competenze - ha detto Sorte –. 
La Regione in questo processo 
non ha un ruolo semplice: cer-
chiamo di affrontare problemi 
concreti, cerchiamo di far senti-

Vilminore 
Confronto sulla montagna 

con Regione e Provincia. 

Dall’assessore Sorte l’impegno 

sugli impianti di risalita

In mezzo a tante ri-
chieste e a tante difficoltà che si
vivono in montagna, a Vilmino-
re di Scalve, nel corso del conve-
gno «La Montagna da vivere - 
Autonomia - Ambiente - Risor-
se della Valle di Scalve», è arri-

Meno vincoli e più risorse, le richieste
dei sindaci della Valle di Scalve
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